
  Prot. n. 361071 del 19/09/2022 

 

COMUNE  DI CATANIA 

COMMISSIONE STRAORDINARIA DI LIQUIDAZIONE 

(nominata con Decreto del Presidente della Repubblica in data08/02/2019, ai sensi dell’art. 252 del 
D.Lgs.18.08.2000, n.267) 

Verbale di deliberazione n. 15 

OGGETTO: Alienazione del patrimonio immobiliare disponibile del Comune di Catania per il finan- 
            ziamento della massa passiva.  
                        Avvio procedure e nomina responsabile unico del procedimento (RUP). 
 
L’anno duemilaventidue , il giorno 19 del mese di settembre alle ore 14,30 e seguenti, si è riunita presso la  
sede di Palazzo dei Chierici del Comune di Catania la Commissione Straordinaria di Liquidazione, nominata 
con D.P.R. in data 8 febbraio 2019, su proposta del Ministro dell’Interno, ai sensi dell’art. 252 del D.Lgs. n. 
267/00, con l’intervento dei sigg.: 

 CARICA PRESENTE ASSENTE 
Dott.ssa Teresa Pace Presidente X  
Dott. Antonio Meola Componente X  
Dott.Giuseppe Sapienza Componente X  
 

e con la partecipazione del Vice Segretario Generale, Dott. Pietro Belfiore, nella qualità di Segretario 
verbalizzante; 

          LA COMMISSIONE STRAORDINARIA DI LIQUIDAZIONE 

Premesso che : 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 12 dicembre 2018, esecutiva, è stato dichiarato il 
dissesto finanziario del Comune di Catania; 

- con D.P.R. in data 8 febbraio 2019, è stata decretata, su proposta del Ministro dell’Interno, la nomina 
dell’Organo Straordinario di Liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso nonché per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’Ente; 

- con deliberazione n. 1 del 22/02/2019, la Commissione Straordinaria di Liquidazione si è insediata presso il 
Comune di Catania; 

Dato atto che: 
• in base all'art.252, comma 4, del citato D.Lgs. 267/2000, questo O.S.L. ha competenza relativamente ai 

fatti ed atti di gestione verificatisi fino al 31 dicembre 2018, e conseguentemente provvede alla: 

• rilevazione della massa passiva; 

• acquisizione e gestione dei mezzi finanziari disponibili ai fini del risanamento, anche mediante 
alienazione dei beni patrimoniali; 

• liquidazione e al pagamento della massa passiva, mediante la formazione di un piano di rilevazione, ai 
sensi dell'art.254 comma 3 del citato TUEL, costituita da: 



 
o debiti di bilancio al  31/12/2018; 
o debiti fuori bilancio di cui all'art.194 al 31/12/2018; 
o debiti derivanti da procedure esecutive estinte, ai sensi dell'art.248 co.2; 
o debiti derivanti da transazioni. 

 
• Questa Commissione Straordinaria di Liquidazione, valutata la situazione di fatto ed il ricorrere delle 

condizioni di cui all'art. 258, comma 1, TUEL, ha proposto al Comune di Catania l'adozione della 
modalità semplificata di liquidazione di cui all'art. 258 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., mediante 
definizioni transattive con i creditori; 
 

• Con deliberazione di Giunta Comunale  n. 117 del 25/9/2019, esecutiva ai sensi di legge, l’Ente ha 
aderito alla proposta della modalità semplificata di liquidazione, come prevista dall’art. 258, comma 
1, del D. Lgs 267/2000, formalizzando l’impegno a reperire ed a “mettere a disposizione dell’Organo 
di liquidazione le risorse finanziarie liquide, per un importo che consenta di finanziare la massa 
passiva da transigere, tra cui anche i proventi da alienazione dei beni patrimoniali disponibili, 
individuati sulla base dell’inventario dei beni dell’Ente, di qualsiasi atto o scrittura patrimoniale, delle 
risultanze del catasto o di altri pubblici uffici, nonché di ogni altra risultanza scritta o verbale ed 
inseriti nel piano delle alienazioni e valorizzazione dei beni immobili, che l’Amministrazione avrà 
cura di adottare nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 58 del D.L. 112 del 25.06.2008, 
convertito in L. n. 133 del 6.08.2008.”  
 

• Considerando che il totale della massa debitoria dedotta nella procedura di dissesto finanziario risulta 
di molto superiore alla liquidità attualmente disponibili, con ciò integrando gli estremi dell’art. 255 
comma 1 e  9 del TUEL; 
 

Visto “l’Elenco immobili di proprietà comunale suscettibili di dismissione e valorizzazione per l’anno 2021 
ed il triennio 2021/2023 “  adottato dalla Giunta Municipale con Deliberazione n. 117 del 22/09/2021 e fatto 
proprio dal Consiglio Comunale,  in uno al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023, con 
Deliberazione n. 68 del 21/12/2021; 

Atteso che il Comune di Catania, ad oggi,  non ha adottato e/o approvato un Regolamento per l’alienazione 
del Patrimonio Immobiliare; 
 
Ritenuto necessario, ai fini del finanziamento della massa passiva, procedere all’alienazione dei beni 
patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini dell’Ente, già identificati, in una prima fase, nei seguenti: 
 

- Villa Gentile Cusà Edificio nuovo ( trattasi di immobile separato e di più recente costruzione - anni 
70 – rispetto alla Villa) via Merlino, 33; 

- Ex monastero di S. Agata ( botteghe su via  S.M. del Rosario angolo via Raddusa) 
- Magazzino Punta Armisi – Piazza Giovanni XXIII; 
- Ex Avvocatura Comunale -  Piazza Verga, 7; 
- Villa Pulacara – via Pulacara, 2; 
- Immobile di via  G. B. Caramba; 
- Immobile di via Perrotta, 3; 
- Masseria Bicocca – San Giorgio; 
-  Ex Controlleria Daziaria Ognina – via Messina, 342; 



-  Ex Controlleria Daziaria  Canalicchio – via Pietra dell’Ova; 
- Ex Controlleria Daziaria Nesima superiore; 
- Alloggio Ficarazzi – via Ficarazzi, 19; 
- Appartamento via S.M. dell’aiuto, 56; 
- Casa via Vetrano, 30; 
- Casa via Vetrano, 32; 
- Casa via Vetrano, 34; 
- Appartamento Misterbianco, via del Plebiscito 3° traversa n. 8; 
- Immobili via Volturno; 
-  Compendio Immobiliare di viale Moncada  a/11 e di viale Nitta n. 12 per i quali la vendita va 

avviata di concerto con la Prefettura e con  l’ IACP di Catania ai sensi dell’art 3  della Legge n.80 del 
23 maggio 2014; 
 

Considerato che, ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., occorre nominare un Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) per la predisposizione degli atti e degli adempimenti connessi all'alienazione dei beni 
sopra richiamati, di proprietà del Comune di Catania; 

Ritenuto di nominare  RUP il Responsabile della Direzione Patrimonio pro tempore Arch. Marina Galeazzi 
per predisporre gli atti consequenziali al fine di procedere all’alienazione dei beni indicati, ivi inclusa la 
predisposizione dei relativi avvisi d’asta, ovvero : 

- Il riavvio con l’Agenzia delle Entrate, previa verifica di disponibilità, della stipula di atto di intesa 
volto ad ottenere la congruità del valore da porre a base di gara per i singoli immobili di cui al 
superiore elenco; 

- Verifica della validità e conseguito avvalimento degli atti di intesa, volti ad affidare le fasi di  
pubblicità, gara, e di quanto altro necessario sino all’atto notarile voltura e trascrizione già stipulati 
con Aste Notarili Catania  e con Associazione  Notarile Distrettuale Dismissioni Catania  
rispettivamente giusta Delibera di Giunta Municipale n. 152 del 23/10/2017 e successivo Provv. 
Dirigenziale B16/335 del 03/11/2017 e Delibera di Giunta Municipale n. 34 del 07/02/2018 e 
successivo Provv. Dirigenziale B16/67 del 20/02/2018;  

raccomandando: 

- le forme di pubblicità previste per l’asta e le somme, ove necessarie, a tale adempimento; 
- la possibile alienazione di più beni in uno stesso avviso d’asta, suddividendolo per lotti e dando 

facoltà ai concorrenti di presentare offerte per uno o più lotti; 
- di  prevedere a 30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso d’asta il termine ultimo per la presentazione 

delle offerte. 

Ritenuto, inoltre, di dare  mandato alla Direzione Urbanistica, nel rispetto di quanto disposto dalla  DGM n. 
117  del 22/09/2021 e fatto proprio dal Consiglio Comunale,  in uno al Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2021-2023, con Deliberazione n. 68 del 21/12/2021 di porre in essere quanto necessario per le varianti 
urbanistiche  previste, per gli immobili, espressamente indicati nel piano di Alienazione e valorizzazione, 
nella colonna cambio destinazione urbanistica dell’allegato A alla predetta deliberazione; 

 

 



Dato atto che, ai sensi dell’art. 255 comma 9 del D.Lgs. 267/2000 “L'ente locale, qualora intenda evitare le 
alienazioni di beni patrimoniali disponibili, è tenuto ad assegnare proprie risorse finanziarie liquide, anche 
con la contrazione di un mutuo passivo, con onere a proprio carico, per il valore stimato di realizzo dei beni. 
Il mutuo può essere assunto con la Cassa depositi e prestiti ed altri istituti di credito. Il limite di cui 
all'articolo 204, comma 1, è elevato sino al 40 per cento”; 

Considerato che, in atto, non risulta pervenuto alcun intendimento da parte dell’Amministrazione 
comunale in ordine all’ipotesi di evitare le alienazioni dei beni patrimoniali disponibili, mediante 
l’assegnazione di proprie risorse liquide, come evidenziato da questa commissione, in ultimo con 
nota n. 269408 in data 6 luglio u.s.; 
 
Visti: 

� il D.Lgs. 18/08/2000 n.267 e s.m.i.; 
� il D.P.R. 24/08/1993 n.378. 

 
Con voti unanimi espressi in forma palese 

 
DELIBERA 

 
 Le  premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 
1. Disporre l’avvio delle procedure di alienazione dei beni patrimoniali disponibili non indispensabili 

per i fini dell’Ente, ai fini del finanziamento della massa passiva. 
 

2. Procedere in una prima fase, all’alienazione dei seguenti beni: 
 

- Villa Gentile Cusà Edificio nuovo ( trattasi di immobile separato e di più recente costruzione - anni 
70 – rispetto alla Villa) via Merlino, 33; 

- Ex monastero di S.Agata ( botteghe su via  S.M. del Rosario angolo via Raddusa); 
- Magazzino Punta Armisi – Piazza Giovanni XXIII; 
- Ex Avvocatura Comunale Piazza Verga, 7; 
- Villa Pulacara – via Pulacara, 2; 
- Immobile di via  G. B. Caramba; 
- Immobile di via Perrotta 3; 
- Masseria Bicocca – San Giorgio; 
- Ex Controlleria Daziaria Ognina – via Messina, 342; 
- Ex Controlleria Daziaria  Canalicchio – via Pietra dell’Ova; 
- Ex Controlleria Daziaria Nesima superiore; 
- Alloggio Ficarazzi – via Ficarazzi, 19; 
- Appartamento via S.M. dell’aiuto, 56; 
- Casa via Vetrano, 30; 
- Casa via Vetrano, 32; 
- Casa via Vetrano, 34 
- Appartamento Misterbianco, via del Plebiscito, 3a - traversa n. 8; 
- Immobili via Volturno; 
-  Compendio Immobiliare viale Moncada, a11 e di viale Nitta, 12 per i quali la vendita va avviata di 

concerto con la Prefettura e con  l’ IACP di Catania ai sensi dell’art 3  della Legge n.80 del 23 
maggio 2014. 

 



3. Dare, altresì, mandato alla Direzione Urbanistica, nel rispetto di quanto disposto dalla DGM n. 117 
del 22/09/2021 e fatto proprio dal Consiglio Comunale, in uno al Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2021-2023, con Deliberazione n. 68 del 21/12/2021 di porre in essere quanto necessario per le 
varianti urbanistiche  previste, per gli immobili, espressamente indicati nel piano di Alienazione e 
valorizzazione, nella colonna cambio destinazione urbanistica dell’allegato A alla predetta deliberazione. 

4. Dare atto che, ai sensi dell’art. 255, comma 9 del T.U.EE.LL., ove il Comune di Catania intenda 
evitare l’alienazione dei predetti beni, potrà esercitare il diritto potestativo ivi previsto, versando a 
favore della massa debitoria il corrispettivo del valore dei beni immobili in elenco, così come 
determinato dagli Uffici del Comune e congruiti dall’Agenzia delle Entrate. 

5. Nominare RUP il Direttore della Direzione Patrimonio pro tempore Arch. Marina Galeazzi, al fine 
di predisporre gli atti consequenziali e procedere all’alienazione dei beni indicati.  

6. Richiedere al Commissario Straordinario del Comune di Catania di sottoporre al Consiglio 
Comunale  per la relativa approvazione, un aggiornato piano delle alienazioni contenente almeno i 
beni individuati dalla presente deliberazione. 

7. Dare  atto che i costi scaturenti dalla presente deliberazione sono posti a carico della gestione 
straordinaria di liquidazione. 

8. Trasmettere la presente deliberazione, per quanto di rispettiva competenza, al Ministero 
dell'Interno — Direzione Centrale della Finanza Locale, nonchè alla Direzione Patrimonio, alla 
Direzione Urbanistica,  alla Direzione Ragioneria Generale e ai componenti del Collegio dei 
Revisori del Comune di Catania. 

Disporre la pubblicazione del presente atto deliberativo all’Albo Pretorio on line dell’Ente e 
nell’apposita sezione dell’home page del sito istituzionale internet dell’Ente dedicata a tutti gli atti e 
gli avvisi dell’O.S.L. ed, altresì, la trasmissione al Sig. Commissario Straordinario ed ai Direttori 
competenti. 

 
Dare, altresì, atto che la presente deliberazione è immediatamente eseguibile a norma dell’art. 4, comma 6, 
del D.P.R. 378/1993. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Segretario verbalizzante   La Commissione Straordinaria di Liquidazione  

F.to Dott. Pietro Belfiore   F.to Dott.ssa Teresa Pace 

      F.to Dott. Antonio Meola  

      F.to Dott. Giuseppe Sapienza   


